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SEDUTA N. 70 DEL  12 GIUGNO  2009 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame:

PDL n. 394 all’oggetto: “Interventi per la qualificazione e il sostegno dell’attività di assistenza familiare”

Presentata dal Consigliere regionale Antonio BOETI (primo firmatario) ed altri

PDL n. 564 all’oggetto: “Norme per la valorizzazione del profilo professionale e formativo dell’assistente familiare”
Presentata dai Consiglieri regionali Angelo BURZI e Mariangela COTTO (primi firmatari) ed altri

PDL n. 574 all’oggetto: “Interventi per il sostegno e la qualificazione dell’attività domiciliare svolta dagli assistenti familiari”

Presentata dal Consigliere regionale Gian Piero CLEMENT (primo firmatario) ed altri

PDL n. 575 all’oggetto: “Servizi domiciliari per persone non autosufficienti”

Presentata dal Consigliere regionale Stefano LEPRI (primo firmatario) ed altri

PDL n. 601 all’oggetto: “Interventi a favore della figura dell’assistente familiare ed a sostegno degli anziani ultrasettantenni e delle famiglie con anziani a carico”

Presentata dal Consigliere regionale Gian Luca VIGNALE (primo firmatario) ed altri.




E’ consegnata ai Commissari la bozza tecnica del testo unificato delle proposte di legge nn. 394, 564, 574, 575 e 601 redatta dagli uffici su mandato della Commissione.

Si passa ad esaminare l’articolo 1 (Finalità) che è stato riscritto tenendo conto delle finalità declinate nell’articolo 1 della pdl n. 575, recuperando sia i concetti di sistema integrato di servizi sociali sia armonizzando gli interventi  secondo i principi enunciati  nel piano socio-sanitario: elementi presenti nell’articolo 1 della pdl n. 574.

Su suggerimento del primo firmatario della pdl n. 575 al comma 2 è inserito quale punto a) il punto b) della proposta n. 575 che recita:

a) realizza un insieme articolato e coordinato di prestazioni con criteri di equità.

Conseguentemente i punti a), b), c), d) del comma 2 diventano punti: b), c), d), e).

La Commissione svolge un dibattito in ordine al punto b) ed unanimemente decide di riscriverlo come di seguito riportato:

b) supporta in particolare coloro i quali assumono parte del carico assistenziale di persone non autosufficienti facenti parte continuativamente del proprio nucleo familiare anagrafico.

Su proposta del primo firmatario del pdl n. 574 il punto d) del testo unificato è così modificato:

         d)   garantisce la qualità dei servizi prestati e la professionalità degli operatori.

Il primo firmatario della pdl n. 574, tenuto conto che l’articolato è stato distribuito nel corso dell’odierna seduta, propone di non proseguire l’esame per permettere ai Commissari gli opportuni approfondimenti del testo.

La proposta è accolta e si passa alla votazione dell’ articolo 1, così come definito dalla Commissione:

Art. 1 (Finalità)

1. La Regione nel quadro della realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali e in armonia con il Piano Socio Sanitario regionale promuove il benessere, la qualità della vita e l’autonomia dei cittadini non autosufficienti, previene l’aggravamento delle loro patologie, opera per evitare ricoveri impropri e favorisce la loro permanenza presso il domicilio.

2. La Regione per le finalità di cui al comma 1:

a) realizza un insieme articolato e coordinato di prestazioni con criteri di equità;

b) supporta in particolare coloro i quali assumono parte del carico assistenziale di persone non autosufficienti facenti parte continuativamente del proprio nucleo familiare anagrafico;

c) valorizza il profilo professionale e formativo dell’assistente familiare;

d) garantisce la qualità dei servizi prestati e la professionalità degli operatori.;

e) rende effettiva la possibilità di scelta tra cure domiciliari e inserimento in strutture socio-sanitarie.

L’articolo 1 del testo unificato, come sopra riportato,  è votato a maggioranza dei presenti.

L’esame del testo tecnico delle proposte di legge riprenderà nel corso della prossima seduta utile della Commissione.

In conclusione un Consigliere di minoranza, in ordine alla quantificazione delle risorse finanziarie destinate alle spese per prestazioni di natura domiciliare, chiede che sia fornito ai Commissari dagli Assessori competenti il dato previsionale per l’anno 2009 disaggregato per tipologia di interventi, in particolare indicando quale parte di risorse sarà utilizzata anche nel 2010.
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